
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
DONATO BRUNO

La seduta comincia alle 15,25.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che, ai sensi
dell’articolo 65, comma 2, del Regola-
mento, la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso.

Discussione del disegno di legge: Norme
per la regolazione dei rapporti tra lo
Stato e la Sacra arcidiocesi ortodossa
d’Italia ed Esarcato per l’Europa Me-
ridionale, in attuazione dell’articolo 8,
terzo comma, della Costituzione (ap-
provato dalla 1a Commissione perma-
nente del Senato) (C. 4517).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge:
« Norme per la regolazione dei rapporti
tra lo Stato e la Sacra arcidiocesi orto-
dossa d’Italia ed Esarcato per l’Europa
meridionale, in attuazione dell’articolo 8,
terzo comma, della Costituzione », già ap-
provato dalla 1a Commissione permanente
del Senato nella seduta del 12 luglio 2011.

Ricordo che in data 28 luglio 2011 la
Commissione ha avviato l’esame del dise-
gno di legge in sede referente.

Sul testo del disegno di legge sono stati
acquisiti i pareri favorevoli delle Commis-
sioni II, IV, VI, VII, VIII, IX e XI, il parere
favorevole con una condizione, volta a
garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione, della V Com-
missione e il parere di nulla osta della XII
Commissione. La X Commissione non ha
espresso il parere.

Nella seduta del 3 novembre 2011, la
Commissione ha approvato un emenda-
mento dei relatori volto a recepire nel
testo la condizione posta nel parere della
Commissione bilancio e ha conferito ai
relatori il mandato a riferire all’Assemblea
in senso favorevole sul nuovo testo.

Successivamente, essendo maturati i
presupposti in tal senso, è stato chiesto il
trasferimento dell’esame in sede legisla-
tiva, deliberato dall’Assemblea nella seduta
del 9 maggio 2012.

Dichiaro aperta la discussione sulle
linee generali e do la parola ai relatori.

ROBERTO ZACCARIA, Relatore. Presi-
dente, anche a nome del collega Distaso,
mi rimetto alla relazione svolta in sede
referente.

Ricordo che all’ordine del giorno della
Commissione vi erano quattro disegni di
legge riguardanti intese con confessioni
religiose, ai sensi dell’articolo 8 della Co-
stituzione. Uno, che abbiamo già appro-
vato in sede legislativa, riguardava una
modifica all’intesa, già in vigore, con
l’Unione evangelica battista, mentre i re-
stanti tre riguardano nuove intese e sono
già stati approvati dalla 1a Commissione
del Senato in sede deliberante.

Ricordo anche che sul passaggio in sede
legislativa dei due disegni di legge oggi
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all’esame, di cui uno riguarda l’intesa con
la Chiesa ortodossa e l’altro quella con la
Chiesa apostolica in Italia, il Governo si
era riservato di esprimersi, perché vi
erano problemi di copertura, che ora sono
stati risolti.

Anticipo quindi che i relatori propor-
ranno ai rispettivi disegni di legge due
emendamenti che modificano la coper-
tura.

Volevo, presidente, cogliere l’occasione
per intervenire in relazione al quarto
disegno di legge da approvare, quello re-
lativo all’intesa con i mormoni. Poiché per
quell’intesa non si è raggiunta l’adesione
unanime dei rappresentanti dei gruppi, si
stanno raccogliendo le firme dei singoli
componenti della Commissione. Credo che
raggiungere l’adesione di più dei quattro
quinti della Commissione e chiedere di
conseguenza il passaggio in legislativa sia
un fatto rilevante. Ricordo che sul disegno
di legge in questione il Governo ha già da
tempo dato il suo consenso per il trasfe-
rimento alla sede legislativa.

Non penso che sia il caso di bloccare
l’ipotesi della legislativa. E, a proposito
della religione mormona, vorrei ricordare
che uno dei candidati repubblicani alle
elezioni presidenziali americane appar-
tiene a quella confessione religiosa. Solle-
cito, quindi, i colleghi che ancora non
l’avessero fatto a firmare per il passaggio
alla sede legislativa.

PRESIDENTE. Chiedo al rappresen-
tante del Governo se intende intervenire in
questa fase.

SAVERIO RUPERTO, Sottosegretario di
Stato per l’interno. No, presidente.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di intervenire, dichiaro chiusa la discus-
sione sulle linee generali.

Passiamo all’esame degli articoli.
Ricordo che il termine per la presen-

tazione di emendamenti, convenuto nel-
l’ambito dell’ufficio di presidenza integrato

dai rappresentanti dei gruppi, è scaduto
alle ore 12 di mercoledì 16 maggio 2012.

Avverto che i relatori hanno presentato
l’emendamento 27.200 (vedi allegato 1),
volto a modificare la norma di copertura
finanziaria.

Ricordo che, ai sensi dell’articolo 94,
comma 3, del Regolamento, gli emenda-
menti implicanti maggiori spese o dimi-
nuzioni di entrate non possono essere
votati, se non siano stati preventivamente
inviati per il parere alla Commissione
bilancio. A tal fine l’emendamento 27.200
sarà posto in votazione in linea di prin-
cipio e, qualora sia approvato dalla Com-
missione, sarà inviato alla Commissione
bilancio per l’espressione del parere.

Successivamente alla trasmissione del
parere il medesimo emendamento sarà,
quindi, nuovamente posto in votazione. La
votazione sui singoli articoli verrà effet-
tuata quando la Commissione procederà al
voto definitivo sull’emendamento appro-
vato in linea di principio.

ROBERTO ZACCARIA, Relatore. Presi-
dente, anche a nome del collega Distaso,
volevo ricordare ai colleghi che l’emenda-
mento, di cui raccomando l’approvazione,
provvede a una corretta copertura finan-
ziaria del provvedimento legislativo alla
nostra attenzione.

SAVERIO RUPERTO, Sottosegretario di
Stato per l’interno. Il Governo esprime
parere favorevole sull’emendamento
27.200 dei relatori.

PRESIDENTE. Pongo in votazione in
linea di principio l’emendamento 27.200
dei relatori.

(È approvato).

L’emendamento 27.200. sarà quindi
trasmesso alla Commissione bilancio per
l’espressione del prescritto parere.

Rinvio il seguito della discussione del
provvedimento ad altra seduta.
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Discussione del disegno di legge: Norme
per la regolazione dei rapporti tra lo
Stato e la Chiesa apostolica in Italia, in
attuazione dell’articolo 8, terzo comma,
della Costituzione (approvato dalla 1a

Commissione permanente del Senato)
(C. 4518).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge:
« Norme per la regolazione dei rapporti
tra lo Stato e la Chiesa apostolica italiana,
in attuazione dell’articolo 8, terzo comma,
della Costituzione », già approvato dalla 1a

Commissione permanente del Senato nella
seduta del 12 luglio 2011.

Ricordo che in data 28 luglio 2011 la
Commissione ha avviato l’esame del dise-
gno di legge in sede referente.

Sul testo del disegno di legge sono stati
acquisiti i pareri favorevoli delle Commis-
sioni II, IV, VI, VII, VIII, IX e XI, il parere
favorevole con una condizione, volta a
garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione, della V Com-
missione e il parere di nulla osta della XII
Commissione. La X Commissione non ha
espresso il parere.

Nella seduta del 3 novembre 2011, la
Commissione ha approvato un emenda-
mento dei relatori volto a recepire nel
testo la condizione posta nel parere della
Commissione bilancio e ha conferito ai
relatori il mandato a riferire all’Assemblea
in senso favorevole sul nuovo testo.

Successivamente, essendo maturati i
presupposti in tal senso, è stato chiesto il
trasferimento dell’esame in sede legisla-
tiva, cui l’Assemblea ha acconsentito nella
seduta del 9 maggio 2012.

Dichiaro aperta la discussione sulle
linee generali.

ROBERTO ZACCARIA, Relatore. Presi-
dente, anche a nome del collega Distaso,
ripeto quanto già detto per il precedente
disegno di legge. Mi rimetto, quindi, alla
relazione volta in sede referente e prean-
nuncio la presentazione di un emenda-
mento, di cui raccomando l’approvazione,
teso a modificare la norma di copertura

finanziaria. Ricordo che stiamo parlando
della Chiesa apostolica in Italia e sottoli-
neo che questi provvedimenti sono molto
attesi dalle rispettive confessioni e comu-
nità.

Ringrazio il Governo per aver dato
l’assenso al trasferimento alla sede legi-
slativa.

PRESIDENTE. Chiedo al rappresen-
tante del Governo se intenda intervenire in
questa fase.

SAVERIO RUPERTO, Sottosegretario di
Stato per l’interno. Il Governo non intende
intervenire.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, dichiaro chiusa la discussione
generale.

Passiamo all’esame degli articoli.
Ricordo che il termine per la presen-

tazione di emendamenti, convenuto nel-
l’ambito dell’ufficio di presidenza integrato
dai rappresentanti dei gruppi, è scaduto
alle ore 12 di mercoledì 16 maggio 2012.

Avverto che i relatori hanno presentato
l’emendamento 33.200 (vedi allegato 2),
volto a modificare la norma di copertura
finanziaria.

Ricordo che, ai sensi dell’articolo 94,
comma 3, del Regolamento gli emenda-
menti implicanti maggiori spese o dimi-
nuzioni di entrate non possono essere
votati, se non siano stati preventivamente
inviati per il parere alla Commissione
bilancio. A tal fine l’emendamento 33.200
sarà posto in votazione in linea di prin-
cipio e, qualora sia approvato dalla Com-
missione, sarà rinviato alla Commissione
bilancio per l’espressione del parere.

Successivamente alla trasmissione del
parere, il medesimo emendamento sarà,
quindi, nuovamente posto in votazione. La
votazione sui singoli articoli verrà effet-
tuata quando la Commissione procederà al
voto definitivo sull’emendamento appro-
vato in linea di principio.

Il relatore Zaccaria ha già illustrato
l’emendamento 33.200. Invito il rappresen-
tante del Governo a esprimere il parere
sull’emendamento in oggetto.
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SAVERIO RUPERTO, Sottosegretario di
Stato per l’interno. Il Governo esprime
parere favorevole sull’emendamento
33.200 dei relatori.

PRESIDENTE. Pongo in votazione in
linea di principio l’emendamento 33.200
dei relatori.

(È approvato).

L’emendamento 33.200 sarà quindi tra-
smesso alla Commissione bilancio per
l’espressione del prescritto parere.

Rinvio il seguito della discussione del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15,40.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO RESOCONTI
ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DOTT. VALENTINO FRANCONI

Licenziato per la stampa
il 18 luglio 2012.

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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ALLEGATO 1

Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la Sacra
arcidiocesi ortodossa d’Italia ed Esarcato per l’Europa Meridionale, in
attuazione dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione (C. 4517
Governo, approvato dalla 1a Commissione permanente del Senato).

EMENDAMENTO APPROVATO IN LINEA DI PRINCIPIO

ART. 27.

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

1. Agli oneri derivanti dalla presente
legge, valutati in euro 170.000 per l’anno
2013 ed in euro 100.000 annui a decorrere
dall’anno 2014, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa relativa al Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

27. 200. I relatori.
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ALLEGATO 2

Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la Chiesa
apostolica in Italia, in attuazione dell’articolo 8, terzo comma, della
Costituzione (C. 4518 Governo, approvato dalla 1a Commissione

permanente del Senato).

EMENDAMENTO APPROVATO IN LINEA DI PRINCIPIO

ART. 33.

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

1. Agli oneri derivanti dalla presente
legge, valutati in euro 10.000 per l’anno
2013 ed in euro 4.000 annui a decorrere
dal 2014, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa relativa al Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

33. 200. I relatori.

€ 1,00 *16STC0019490*
*16STC0019490*
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